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di SUSI FELCETI

I
N MATERIA di sanità, do-
po gli appelli ripetuti di Rc
che invitava a tenere alta la

guardia, l’amministrazione co-
munale sembra svegliarsi dal
suo torpore. Il Direttore Legato
ha deciso di cancellare il prima-
riato del Pronto Soccorso e di
Anestesiologia: è stata «la goccia
che fa traboccare il vaso», indu-
cendo anche il primo cittadino
Antonio Ruggiano (nella foto) e
la sua coalizione ad assumere
una posizione. Forse anche per
placare le voci secondo le quali
pure nell’ultima Conferenza dei
servizi sul ‘polo’ ospedaliero di
Pantalla ci sarebbero state «as-
senze importanti». «Da adesso
l’amministrazione comunale, la
maggioranza che la sostiene e
tutta la città cominceranno una
battaglia, senza tregua, per la di-
fesa dell’ospedale — afferma il
primo cittadino —. Siamo pron-

ti a qualsiasi iniziativa, finché la
direzione Asl non ripenserà al
proprio operato e tor-
nerà sui propri pas-
si». «Se entro dieci
giorni non avremo ri-
sposte concrete — ag-
giunge — sabato 7
febbraio la città sarà
chiamata alla mobili-
tazione permanente con l’occu-

pazione dell’ospedale». Afferma-

zioni che prefigurano una batta-

glia, anche se con ogni probabili-
tà tardiva, da condurre sul filo

dell’unità. «Qualche
mese fa avevamo
espresso in Consi-
glio le nostre preoc-
cupazioni al diretto-
re dell’Asl — affer-
ma in una nota l’am-
ministrazione comu-

nale — manifestando perplessi-

tà in ordine al futuro e ai servizi

del nuovo ospedale, ma mai la ri-

sposta, apparentemente rassicu-
rante, è suonata più stonata». La
realtà dell’ospedale unico sareb-
be ben altra. «Stiamo assistendo
all’ennesima operazione di di-
struzione delle risorse del com-
prensorio — aggiunge — a favo-
re di un centralismo perugino
che assorbe sempre più risorse».
Qualche giorno fa c’era stata la
programmazione della III Com-
missione regionale che ha di-
menticato la Media Valle del Te-
vere per la presentazione del
nuovo Psr. Poi l’improvvisa deci-
sione di ‘pensionare’ le migliori
professionalità del territorio, ‘li-
cenziando’ medici e primari che
potrebbero dare molto alla popo-
lazione. Infine, la decisione di
chiudere le Unità del «Pronto
Soccorso-Chirurgia» e di Aneste-
siologia. Il rischio, a questo pun-
to assai concreto, è di un ospeda-
le comprensoriale «scatola vuo-
ta», senza servizi e senza prospet-
tive.

IL PROGETTO di sistemazione della centrale piazza Bruno Buozzi
di Ospedalicchio non è più oggetto di scontro tra l’amministrazione
comunale e una parte di residenti. Le barricate alzate lo scorso agosto
per bloccare il progetto proposto dal Comune sono state rimosse,
grazie al confronto avviato dall’assessore ai lavori pubblici Moreno
Marchi con il gruppo dei ‘volonterosi’ di Ospedalicchio. L’assessore
nell’ultima riunione un mese fa ha dato mandato al gruppo di residenti
di formulare una proposta complessiva per il ‘restyling’ della piazza,
che tenga conto di tutte le esigenze: memoria storica, funzionalità e gli
indispensabili elementi di arredo. Nei giorni scorsi si è tenuta
un’assemblea pubblica al termine della quale si è stabilito di sollecitare
la Giunta a stralciare il problema del parcheggio dal complessivo
intervento sulla piazza. In pratica si chiede la realizzazione di un
parcheggio nell’area di proprietà comunale, vicina all’ufficio postale e
di facile accesso alla piazza, che possa essere realizzato in tempi rapidi.

m.s.

SANITA’ e mal di pancia nel-
la maggioranza, temi di stagio-
ne. Nei giorni in cui si è parla-
to del futuro del nosocomio,
qualche colpo basso è arrivato
alla coesione dei partiti di go-
verno: la Mongolfiera ha par-
lato di ‘congiure’ di esponenti
della maggioranza (di Forza
Italia, per la precisione) con-
tro il vicesindaco Giorgio Bar-
tolini. Il sindaco Claudio Ric-
ci ha rinviato al mittente le ar-
gomentazioni della Mongol-
fiera; Bartolini ha parlato di
‘goliardici zuzzurelloni’. E i
presunti ‘congiurati’? «Non
c’è nessun personalismo, sem-
mai ci può essere un confron-
to politico anche perché sia-
mo in fase di predisposizione
del bilancio — dice Rino
Freddii, consigliere di Fi,
uno di quelli (insieme a Evian
Morani, Lucio Cannelli ed
Emiliano Zibetti) indicati dal-
la Mongolfiera come presunti
congiurati — . In politica ci
possono essere delle divergen-
ze, ma poi c’è il confronto per
trovare soluzioni; personal-
mente il rapporto con Bartoli-
ni è buono e ‘operativo’. Co-
me Forza Italia abbiamo degli
obiettivi: per le frazioni, in
primo luogo, per le energie al-
ternative, ad esempio il foto-
voltaico. I nostri obiettivi pos-
sono essere diversi dagli altri
partiti della coalizione, ci sarà
da discutere, ma ritengo che
si debba andare sino alla con-
clusione della legislatura».

Maurizio Baglioni

TERMINE
E’ per sabato 7
l’attesa verifica

di segnali da Perugia

Bastia, sulla piazza di Ospedalicchio
è scoccata l’ora del dialogo
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Mal di pancia& sanità
Freddii (Fi) smentisce
un «caso Bartolini»
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Sindaco infuriato
«Ci incateneremo

all’ospedale»


